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1. Introduzione 

Il presente documento, Piano di Monitoraggio e Controllo (d’ora in poi abbreviato in PMeC), è 

stato redatto dal Gestore dell’Impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi (Codice IPPC 

5.3.b) della società Irigom S.r.l., ubicato in Massafra (TA) alla Località “S. Sergio” – S.S. 

Appia km 636+700, in conformità alla BAT “Monitoraggio e Controllo”, e predisposto nei 

contenuti e nella struttura secondo le indicazioni e richieste dettate dalle norme di settore 

specifiche (in particolare il Decreto Legislativo n.59 del 18/02/2005) e dalle LG/BRefs di 

settore (in particolare le Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” – Allegato II del 

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 31/01/2005 recante 

“Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del Decreto Legislativo n.372 del 

04/08/1999” e il “BRef monitoring” comunitario “Reference Document on the General 

Principles of Monitoring – July 2003”), in cui vengono fornite le necessarie informazioni (le 

componenti ambientali interessate, gli inquinanti e i parametri da monitorare, le metodologie di 

monitoraggio da impiegare, la modalità di espressione dei risultati di monitoraggio, i metodi di 

campionamento, i punti di controllo da monitorare, la frequenza e il responsabile del 

monitoraggio, le modalità di registrazione e archiviazione dei dati ottenuti) per effettuare un 

efficace monitoraggio, impiegando gli strumenti appropriati, dei parametri significativi degli 

aspetti ambientali interessati dalle attività svolte nell’impianto IPPC. 

Il PMeC è stato elaborato prendendo anche come riferimento i seguenti documenti ufficiali: 

“Guida alla compilazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale” – Rev. Feb. 

06 prodotta dal Ministero dell’Ambiente e “Istruzioni per la redazione, da parte del gestore di un 

impianto IPPC, del Piano di Monitoraggio e Controllo” approvate nella seduta del 30/01/2006 

dal Comitato di Coordinamento Tecnico della Regione Toscana istituito con Delibera della 

Giunta della Regione Toscana n.151 del 23/02/2004, ai sensi dell’articolo 2 della Legge della 

Regione Toscana n.61 del 22/12/2003 “Norme in materia di autorizzazione integrata 

ambientale. Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1998 n.79 (Norme per l’applicazione 

della valutazione di impatto ambientale). Aree produttive ecologicamente attrezzate. Modifiche 

alla legge regionale 1 dicembre 1998, n.87 (Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 

delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di artigianato, industria, fiere e mercati, 

commercio, turismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, conferiti alla Regione dal decreto legislativo 31 marzo 
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1998, n. 112)” e, così come previsto dall’articolo 5, comma 5, del Decreto Legislativo n.59 del 

18/02/2005, tutte le informazioni relative al Sistema di Gestione Integrato (S.G.I.), certificato 

anche secondo la norma UNI EN ISO 14001.2004, adottato ed implementato dall’azienda. 
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2. Finalità del piano 

In attuazione dell’articolo 7, comma 6, del Decreto Legislativo n.59 del 18/05/2005, il PMeC 

che segue ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle 

condizioni stabilite nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per le attività IPPC 

dell’impianto e ne farà, pertanto, parte integrante. 

Il documento in questione contiene una sintesi delle misure tecniche, organizzative e 

procedurali adottate per la gestione del monitoraggio e controllo delle emissioni in atmosfera, 

dei prelievi e scarichi idrici, delle emissioni sonore (rumore ambientale), del comparto energia e 

dei rifiuti (gestiti e prodotti in impianto). 
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3. Componenti ambientali 

3.1 Emissioni in atmosfera 

L’individuazione delle emissioni oggetto di monitoraggio e controllo e dei parametri (sostanze 

inquinanti) significativi presenti in esse è stata effettuata ricordando che il PMeC deve 

prevedere una serie di controlli, misure e stime finalizzate a dimostrare la conformità delle 

emissioni in atmosfera derivanti dall’attività dell’impianto alle specifiche determinazioni 

dell’AIA, in particolare in questo caso, alla verifica del rispetto dei valori limite di emissione 

stabiliti dall’Allegato 5 all’Allegato I della Parte Quinta del Decreto Legislativo n.152 del 

03/04/2006 e dalle Linee Guida del Comitato Regionale contro l’Inquinamento Atmosferico per 

la Puglia (CRIAP) approvate in data 23/05/1998. 

Nella seguente tabella, nella quale vengono elencate le sostanze inquinanti oggetto di 

monitoraggio e controllo, con la sigla E1 è indicato il punto di emissione in atmosfera 

convogliato in uscita dal filtro a maniche e con la sigla D1 sono indicate le emissioni in 

atmosfera diffuse rilevate in n.4 punti del piazzale esterno. 

Tutti i punti di emissione in atmosfera sono accessibili in maniera agevole e sicura per le 

operazioni di campionamento. 
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Tabella 3.1.1 – Emissioni convogliate - Inquinanti monitorati 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Unità di 

Misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

Monitoraggio 

Metodi di 

Campionamento 

Frequenza 

autocontrollo 

Modalità di registrazione 

controlli 
Reporting 

Polveri totali mg/Nm3 E1 
Misura diretta 

discontinua 

UNI EN 13284:2003 
Cfr. Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 

Annuale 
Rapporto di prova 

(archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico) 

Annuale con invio dei certificati di analisi agli 
Enti competenti. Trasmissione dei dati al Catasto 

Emissioni Territoriali  (C.E.T.) della Regione 
Puglia 

SOV mg/Nm3 E1 
Misura diretta 

discontinua 

UNI EN 13649:2002 

Cfr. Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 

Annuale 
Rapporto di prova 

(archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico) 

Annuale con invio dei certificati di analisi agli 
Enti competenti. Trasmissione dei dati al Catasto 

Emissioni Territoriali  (C.E.T.) della Regione 
Puglia 

 

Tabella 3.2 – Emissioni convogliate –sistemi di contenimento 

Punto di misura 

(sigla) 

Sistema di 

abbattimento 

Componenti soggette a 

manutenzione 

Periodicità della 

manutenzione 

Punti di controllo del corretto 

funzionamento 

Modalità di controllo (inclusa 

frequenza) 

E1 

Filtro a maniche 

Pulizia ed eventuale sostituzione 

maniche 
annuale Finestre di accesso alle maniche 

Secondo quanto indicato dal costruttore 

del filtro (Annuale) 

Svuotamento secchio polveri giornaliera Secchio di raccolta Visiva (giornaliera) 

Verifica degli ugelli per auto 

pulizia maniche 
periodica Testa carcassa filtro Visiva su segnalazione PLC (giornaliera) 

Elettroventilatore Verifica motore e pale biennale - 
Secondo quanto indicato dal costruttore 

del filtro (biennale) 

Ciclone Svuotamento secchio polveri giornaliera Secchio di raccolta Visiva (giornaliera) 

sedimentatore Svuotamento secchio polveri giornaliera Secchio di raccolta Visiva (giornaliera) 
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Tabella 3.3 – Emissioni diffuse 

Punti di 

controllo 
Descrizione Modalità di prevenzione 

Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

Misura 

Metodologia 

di monitoraggio 
Frequenza autocontrollo 

D1 
Movimentazione dei cumuli 

dei rifiuti 

Riduzione degli spazi di 

manovra dei mezzi - Copertura 

dei cumuli con telo ignifugo 

Polveri totali mg/m3 Misura diretta discontinua Annuale 
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3.2 Prelievi idrici 

L’impianto è allacciato alla rete pubblica di distribuzione (AQP) con contratto per uso 

industriale per l’alimentazione dell’impianto delle acque di processo, della riserva idrica 

antincendio e dei servizi igienici. 

Mente l’acqua per il consumo umano, pur essendo potabile quella della rete AQP, viene 

assicurata mediante approvigionamento di acqua minerale in bottiglie sigillate.
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Tabella 3.1.4 – Prelievi idrici 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Metodologia di 

monitoraggio (misura 

diretta continua o 

discontinua) 

Espressione dei 

risultati del 

monitoraggio (unità di 

misura, concentrazioni 

e portate di massa) 

Metodi di 

campionamento 
Punti di controllo 

Frequenza e soggetto 

responsabile del 

monitoraggio (gestore, 

società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Consumo di acqua 
dalla rete AQP 

Misura diretta continua m3 n.a. Contatore AQP 
Continua/Ente Gestore 

della rete 

Registrazione annuale e 
archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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3.3 Scarichi idrici 

Come già specificato al paragrafo 4.2 dell’Allegato 1 “Relazione tecnica”, deve intendersi per 

“scarico” quello delle acque meteoriche trattate negli strati superficiali del sottosuolo, indicato 

con la sigla S1 negli elaborati grafici Allegato n. 6.1 “Planimetria dell’impianto con rete idrica 

con l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e dei punti di scarico (Stato di fatto)” e 

Allegato n. 6.2 “Planimetria dell’impianto con rete idrica con l’individuazione dei punti di 

ispezione alla rete e dei punti di scarico (Stato di progetto)”. 

L’attività di monitoraggio viene svolta con il prelievo di n.2 campioni con cadenza semestrale e 

l’esecuzione di analisi effettuate da laboratori accreditati: un campione viene prelevato nel 

pozzetto di campionamento delle acque meteoriche di prima pioggia e l’altro nel pozzetto di 

campionamento delle acque meteoriche di seconda pioggia. 

Nella seguente tabella vengono elencati i parametri inquinanti e le modalità con cui viene svolta 

l’attività di monitoraggio e controllo al fine di dimostrare la conformità dello scarico ai valori 

limite di cui alla Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del Decreto Legislativo n.152 del 

03/04/2006, nonché il rispetto di quanto stabilito al punto 2, paragrafo 2.1 dell’Allegato 5 alla 

Parte Terza del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 (sostanze per cui esiste il divieto di 

scarico). 
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Tabella 3.1.5 – Scarichi idrici 

Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

pH - 

Pozzetti di 
campionamento di 
prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

SAR - 

Pozzetti di 
campionamento di 
prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Materiali grossolani - 

Pozzetti di 
campionamento di 
prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Solidi sospesi totali mg/l 

Pozzetti di 
campionamento di 
prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

BOD5 mg O2/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

COD mg O2/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Azoto totale mg N/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Fosforo totale mg P/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Tensioattivi totali mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Alluminio mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Berillio mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Arsenico mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Bario mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Boro mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Cromo totale mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Ferro mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Manganese mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Nichel mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Piombo mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Rame mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Selenio mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Stagno mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Vanadio mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Zinco mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Solfuri mg H2S/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Solfiti mg SO3/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Solfati mg SO4/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Cloro Attivo mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Cloruri mg Cl/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Fluoruri mg F/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Fenoli totali mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Aldeidi totali mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Solventi organici aromatici totali mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Solventi organici azotati totali mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Saggio di tossicità su Daphnua magna LC50 24h 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Escherichia coli 
UFC/100 

mL 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 



 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

“Impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi (Cod. IPPC 5.3.b)” 

 

Elaborato: Allegato14.2 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 00 – Causale:Prima emissione – Data: 3 settembre 2014 
Gestore: IRIGOM S.r.l. - Consulenza Ambientale: CONSEA S.r.l. Pagina 21 di 39 
 

Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Composti organo alogenati e sostanze 

che possono dare origine a tali 

composti nell’ambiente idrico 

μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Composti organo fosforici mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Composti organo stannici mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Sostanze che hanno potere 

cancerogeno, mutageno e teratogeno in 

ambiente idrico o in concorso dello 

stesso 

mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Mercurio e suoi composti μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Cadmio e suoi composti μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Oli minerali persistenti e idrocarburi di 

origine petrolifera 
mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Cianuri mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Materie persistenti che possono 

galleggiare, restare in sospensione o 

andare a fondo e che possono 

disturbare ogni tipo di utilizzazione 

delle acque 

- 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Antimonio μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Molibdeno μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Titanio μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Uranio μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Cobalto μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Tallio μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Tellurio μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Argento μg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Biocidi e loro derivati (esclusi quelli 

elencati) 
mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Sostanze che hanno effetto nocivo sul 

sapore ovvero sull’odore dei prodotti 

consumati dall’uomo derivati 

dall’ambiente idrico, nonché i 

composti che possono dare origine a 

tali sostanze nelle acque 

- 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Composti organosilicati tossici o 

persistenti e che possono dare origine 

a tali composti nelle acque ad 

eccezione di quelli che sono 

biologicamente innocui o che si 

trasformano rapidamente nell’acqua in 

sostanze innocue 

mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 
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Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Punti di 

controllo 

Metodologia di 

monitoraggio 

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione 

controlli 

Reporting 

Composti inorganici del fosforo e 

fosforo elementare 
mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Oli minerali non persistenti ed 

idrocarburi di origine petrolifera non 

persistenti 

mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Ammoniaca mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 

analisi sono 

custoditi e sono a 

disposizione degli 

Enti di controllo 

Nitriti (come N) mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 
analisi sono 

custoditi e sono a 
disposizione degli 
Enti di controllo 

Nitrati (come N) mg/l 

Pozzetti di 

campionamento di 

prima e seconda 

pioggia 

Misura diretta 

discontinua 
Cfr. Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

Semestrale/Società terza 

Rapporto di prova 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico) 

I certificati di 
analisi sono 

custoditi e sono a 
disposizione degli 
Enti di controllo 
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3.4 Emissioni sonore 

Nella seguente tabella vengono riassunte le modalità di svolgimento del monitoraggio e 

controllo delle emissioni sonore (rumore ambientale) ai sensi della Legge n.447 del 26/10/1995 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico”, del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri dell’01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” e della Legge della Regione Puglia n.3 

del 12/02/2002 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 

acustico” e in conformità a quanto prescritto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 

16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”. 
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Tabella 3.1.6 – Emissioni sonore 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Metodologia di 

monitoraggio (misura 

diretta continua o 

discontinua) 

Espressione dei 

risultati del 

monitoraggio (unità di 

misura, concentrazioni 

e portate di massa) 

Metodi di 

campionamento 
Punti di controllo 

Frequenza e soggetto 

responsabile del 

monitoraggio (gestore, 

società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Livello di emissione 
Misura diretta discontinua 
(misurazione fonometrica) 

dB(A) 
Cfr. Allegato II D.M. MATT 

31/01/2005 

Al confine aziendale 
in conformità a 

quanto previsto dal 
D.M. 16/03/1998 

Ogni volta che possono 
intervenire modifiche tali 

da influire in maniera 
sostanziale sui livelli di 
rumorosità/Società terza 
(Tecnico Competente in 

acustica ambientale) 

Effettazione delle 
misurazioni fonometriche e 
archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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3.5 Energia 

La seguente tabella si riferisce ai consumi di energia elettrica prelevati direttamente dalla rete 

pubblica di distribuzione. 
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Tabella 3.1.7 – Energia 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Metodologia di 

monitoraggio (misura 

diretta continua o 

discontinua) 

Espressione dei 

risultati del 

monitoraggio (unità di 

misura, concentrazioni 

e portate di massa) 

Metodi di 

campionamento 
Punti di controllo 

Frequenza e soggetto 

responsabile del 

monitoraggio (gestore, 

società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Consumo di energia 
elettrica da rete 

Misura diretta continua 
(lettura contatore) 

kWh Non Applicabile Contatore Continua/Gestore 

Registrazione 
Manuale mensile su 

supporto 
cartaceo e/o informatico 

 



 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 
“Impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi (Cod. IPPC 5.3.b)” 

 

Elaborato: Allegato14.2 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 00 – Causale:Prima emissione – Data: 3 settembre 2014 
Gestore: IRIGOM S.r.l. - Consulenza Ambientale: CONSEA S.r.l. Pagina 31 di 39 
 

3.6 Rifiuti 

3.6.1 Ruoli e Responsabilità nella Gestione dei rifiuti 

L’impianto ha redatto apposite procedure interne per la gestione dei rifiuti. 

 

Le procedure identificano ruoli, responsabilità e modalità di gestione dei seguenti aspetti 

principali: 

 Corretta codifica dei CER; 

 Compilazione dei Formulari di Identificazione dei Rifiuti e dei registri di carico e scarico; 

 Trasmissione annuale del Modello Unico di Dichiarazione (MUD) all’ufficio 

territorialmente competente; 

 Controllo delle quantità di rifiuti stoccati; 

 Gestione delle ditte che smaltiscono o recuperano i rifiuti prodotti in impianto; 

 Verifica della regolarità delle autorizzazioni delle ditte che trasportanto i rifiuti in 

ingresso e in uscita dall’impianto; 

 Formazione del personale in materia di gestione dei rifiuti. 

3.6.2 Modalità Operative nella Gestione dei rifiuti 

Le modalità operative della gestione dei rifiuti sono effettuate secondo quanto di seguito 

riportato: 

 

Identificazione dei rifiuti: 

 L’identificazione dei rifiuti in ingresso in impianto è effettuata attraverso 

campionamenti effettuati da laboratori esterni accreditati, su ciascun codice CER 

autorizzato, fatta eccezione per i rifiuti costituiti da pneumatici fuori uso (PFU) interi 

e/o triturati (Codici CER 160103 e 191204) che vengono analizzati in fase di uscita 

dall’impianto. I certificati di analisi sono registrati ed archiviati dal Direttore tecnico di 

impianto. 

 L’identificazione dei rifiuti in uscita dall’impianto è effettuata attraverso 

campionamenti effettuati da laboratori esterni accreditati, per ciascun codice CER. I 

certificati di analisi sono registrati ed archiviati dal Direttore tecnico di impianto. 
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Operazioni preliminari: 

Dopo aver identificato i rifiuti in ingresso ed i rifiuti prodotti, si provvede a: 

 Identificare le aree di stoccaggio; 

 Identificare il contenitore idoneo (cassone, big-bag, bin, fusto, ecc. ) per ogni tipologia 

di rifiuto di propria produzione) da avviare a deposito temporaneo o a stoccaggio; 

 Individuare e qualificare le ditte di trasporto dei rifiuti, attraverso la verifica 

dell’autorizzazione per l’attività dichiarata e la richiesta d’invio in tempo reale di 

eventuali rinnovi, modifiche e/o integrazioni della stessa; 

 Individuare gli impianti di conferimento idonei a cui avviare il rifiuto, attraverso la 

verifica dell’autorizzazione per l’attività dichiarata e la richiesta d’invio in tempo reale 

di eventuali rinnovi, modifiche e/o integrazioni della stessa; 

 Relativamente alle operazioni di registrazione, si provvede a vidimare i formulari ed i 

registri di carico e scarico presso gli uffici territorialmente competenti. 

Operazioni di gestione: 

 L’addetto alla pesa provvede giornalmente al controllo visivo dei mezzi in ingresso ed 

in uscita dall’impianto; inoltre, compila i Formulari d’identificazione dei rifiuti, 

trattenendo la copia per il destinatario o per il produttore a seconda che si tratti di rifiuti 

in ingresso o prodotti; inoltre provvede a caricare e scaricare sui registri di carico e 

scarico le rispettive quantità; 

 Il direttore tecnico dell’impianto effettua un controllo giornaliero delle aree di 

stoccaggio e dei depositi temporanei verificandone le quantità e controllano la corretta 

esecuzione delle operazioni di carico e scarico dei rifiuti;  

 Nel caso dei rifiuti prodotti, l’addetto alla pesa riceve entro 90 giorni la copia del 

formulario da restituire al produttore, controfirmata e datata dal destinatario del rifiuto; 

nel caso la copia non pervenga entro il limite massimo stabilito dalla normativa vigente, 

l’azienda comunica alla Provincia la mancata ricezione. 

 Il direttore tecnico dell’impianto compila e trasmette annualmente il Modello Unico di 

Dichiarazione (MUD) all’ufficio territorialmente competente. 

 

3.6.3 Deposito e Stoccaggio dei Rifiuti 

L’impianto della IRIGOM Srl, è autorizzato ai sensi dell’articolo 208 del Decreto Legislativo 

n°152 del 03/04/2006 ad effettuare il trattamento, recupero e riciclaggio di rifiuti non pericolosi 
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(prevalentemente PFU), in forza della Determinazione del Dirigente del Settore Ecologia, 

Ambiente e Vigilanza Ambientale della Provincia di Taranto n°127 del 28/08/2008, 

successivamente modificata ed integrata dalla Determinazione n°213 del 19/12/2008 e dalla 

Determinazione n°27 del 29/02/2012. 

Le operazioni di recupero di cui all’Allegato C alla Parte Quarta del Decreto Legislativo n°152 

del 03/04/2006 che vengono effettuate in impianto sono: 

 messa in riserva – R13 «Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel 

luogo in cui sono prodotti)»; 

 selezione e cernita, lavaggio e riduzione volumetrica tramite triturazione – R12 

«Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 e R11»; 

 recupero di materia – R3 «Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate 

come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni 

biologiche)». 

L’attività di messa in riserva è finalizzata a rendere conformi alle norme tecniche e contrattuali 

il recupero/riciclaggio dei rifiuti non pericolosi le cui norme tecniche di recupero non sono 

disciplinate dai rispettivi decreti attuativi (Decreto del Ministero dell’Ambiente del 05/02/1998). 

La messa in riserva dei rifiuti avviene sul piazzale esterno in cumuli, su basamenti idoneamente 

pavimentati in cls industriale, impermeabili, che permettono la separazione dei rifiuti dal suolo 

sottostante. 

Per quanto riguarda la disposizione dei cumuli sul piazzale, la capacità massima stoccabile nelle 

aree dedicate e l’altezza massima da raggiungere, così come attualmente autorizzate, si veda la 

l’Allegato n. 4.1 “Planimetria dell’impianto (Stato di fatto)”. 

 

Nell’ambito dell’operazione di recupero R12, la IRIGOM Srl svolge le seguenti attività, svolte 

sul piazzale esterno: 

 Selezione e cernita; 

 Lavaggio; 

 Adeguamento volumetrico; 

 Vagliatura. 

L’operazione di recupero di materia R3 viene effettuata all’interno del capannone. 

I “prodotti” dell’attività di recupero, per cessare la qualifica di “rifiuto” devono rispondere alle 

condizioni definite dal comma 1 dell’articolo 184-ter del Decreto Legislativo n°152 del 

03/04/2006, da quanto stabilito dalla disciplina comunitaria e, nelle more dell’adozione dei 
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decreti di cui al comma 2 dello stesso articolo, alle specifiche dettate dal Decreto Ministeriale 

05/02/1998 e alle caratteristiche di cui all’autorizzazione in essere, come previsto dall’articolo 

9-bis, lettere a) e b), del Decreto Legge n°172 del 06/11/2008, come convertito con 

modificazioni dalla Legge n°210/2008. 

 

Per le altre tipologie di rifiuti, l’impianto effettua esclusivamente il deposito temporaneo dei 

rifiuti prodotti dalle proprie attività. 

 

All’interno dell’impianto sul piazzale esterno pavimentato e impermeabile, sono presenti 

diverse aree di deposito ove sono stoccati: 

 i rifiuti in gomma gestiti in impianto in cumuli; 

 i rifiuti prodotti in impianto da avviare a recupero in impianti terzi depositati in idonei 

contenitori sul piazzale esterno; 

 i rifiuti prodotti in impianto da avviare a deposito temporaneo depositati in idonei 

contenitori; 

 le materie prime costituite da polverino e granulo di gomma contenuti in big-bag; 

 i prodotti finiti costituiti da polverino e granulo di gomma contenuti in big-bag. 

 

La localizzazione delle aree di deposito dei rifiuti e dei prodotti è riportata nella planimetria 

Allegato n. 10.1 “Planimetria aree di deposito materie prime ed ausiliarie – prodotti intermedi 

– rifiuti (Stato di fatto)”. 
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Tabella 3.1.8 – Rifiuti in ingresso di gestione dell’impianto 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Metodologia di monitoraggio 

(misura diretta continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione controlli 
Reporting 

Conformità 

all’omologa 
- 

Misura diretta discontinua (controllo 
visivo) 

- 

Per ciascun carico di rifiuti 

conferito in impianto/Direzione 

tecnica dell’impianto 

- 

In caso di non conformità all’omologa 

totale o parziale, comunicazione al 

produttore e respingimento totale o 

parziale del carico 

Conformità 

all’omologa 
- 

Misura diretta discontinua (analisi 
chimico-fisica) ad eccezione dei rifiuti 

costituitti da pneumatici fuori uso (PFU) 
interi e/o triturati (Codici CER 160103 e 

191204) analizzati in fase di ucita 
dall’impianto 

Cfr. Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

D.M. MATT 
03/08/2005 

D.M. MATT 186/06

Ogni partita omogenea di rifiuti 

/Società terza 
Rapporto di prova 

Archiviazione su supporto cartaceo 
e/o informatico 

Peso kg Misura diretta discontinua - 

Per ciascun carico di rifiuti 

conferito in impianto/Direzione 

tecnica dell’impianto 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 

Invio M.U.D. agli Enti competenti 

entro i termini di legge 

Provenienza del 

rifiuto 
- Misura diretta discontinua - 

Semestrale/Direzione tecnica 

dell’impianto 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 

Comunicazione all’Autorità 

competente (Provincia di Taranto) 

entro il 31 gennaio ed il 31 luglio di 

ogni anno sulla provenienza del 

rifiuto destinato alle operazioni di 

recupero 

 

 



 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

“Impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi (Cod. IPPC 5.3.b)” 

 

Elaborato: Allegato14.2 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 00 – Causale:Prima emissione – Data: 3 settembre 2014 
Gestore: IRIGOM S.r.l. - Consulenza Ambientale: CONSEA S.r.l. Pagina 36 di 39 
 

Tabella 3.1.9 – Rifiuti in uscita di gestione dell’impianto 

Inquinanti o parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Metodologia di 

monitoraggio (misura 

diretta continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza 

autocontrollo/Soggetto 

responsabile del monitoraggio 

Modalità di registrazione 

controlli 
Reporting 

Secondo le specifiche concordate 

con il destinatario del rifiuto e con 

quelle stabilite dal consorzio 

ECOPNEUS Scpa 

- 
Misura diretta discontinua 

(analisi chimico-fisica)  
 

UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni partita omogenea di rifiuti in 

uscita dall’impianto/Società terza 
Rapporto di prova 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e/o 

informatico 

Peso kg Misura diretta discontinua - 

Per ciascun carico di rifiuti che esce 

dall’impianto/Direzione tecnica 

dell’impianto 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 

Invio M.U.D. agli Enti 

competenti entro i 

termini di legge 

 

Tabella 3.1.10 – Rifiuti prodotti in impianto 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Unità di 

misura 

Metodologia di 

monitoraggio (misura 

diretta continua o 

discontinua) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza autocontrollo/Soggetto 

responsabile del monitoraggio 

Modalità di registrazione 

controlli 
Reporting 

Secondo quanto previsto 

dai metodi di 

campionamento 

- 
Misura diretta discontinua 

(analisi chimico-fisica) 

Cfr. Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

D.M. MATT 
03/08/2005 

D.M. MATT 186/06 

Ad ogni variazione significativa del 

processo che ha originato il 

rifiuto/Direzione tecnica dell’impianto 

Rapporto di prova 
Archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Peso kg Misura diretta discontinua - 
Per ciascun carico di rifiuti che esce 

dall’impianto/Gestore 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 

Invio M.U.D. agli Enti 

competenti entro i 

termini di legge 
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Tabella 3.1.11 – Parametri chimico-fisici del granulo e polverino di gomma SBR per la verifica della cessazione della qualifica di rifiuto. 

Inquinanti o 

parametri da 

monitorare 

Metodologia di 

monitoraggio  

(misura diretta 

continua o 

discontinua) 

Espressione dei risultati del 

monitoraggio  

(unità di misura, 

concentrazioni e portate di 

massa) 

Metodi di 

campionamento 

Frequenza e soggetto responsabile del 

monitoraggio (gestore, società terza e/o 

organi di controllo) 

Note 

Fibre metalliche Misura diretta discontinua % 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Fibre tessili Misura diretta discontinua % 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Granulometria Misura diretta discontinua mm 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Estratto in acetone Misura diretta discontinua % 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Contenuto in ceneri Misura diretta discontinua % 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Contenuto polimerico – 
gomma 

Misura diretta discontinua % 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Densità Misura diretta discontinua g/cm3 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Composti organici 
alogenati estraibili (EOX)

Misura diretta discontinua mg/kg 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Contenuto in metalli 
pesanti 

Misura diretta discontinua 
Come previste dalla norma DIN 

18035-7 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

IPA < 10 p.p.m. Misura diretta discontinua p.p.m. 
UNI CEN/TS 
14243/2010 

Ogni 1000 tonnellate e comunque una volta 
all’anno/Società terza 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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4. Manutenzione delle attrezzature 

Ogni macchinario, attrezzatura, impianto e sistema di controllo e misura presente in impianto è 

perfettamente funzionante ed efficiente, in quanto vengono rigorosamente osservate le 

indicazioni di utilizzo fornite dalle case costruttrici. 

Inoltre, come specificato più volte nella Allegato 1 “Relazione tecnica”, onde garantire la loro 

completa funzionalità ed efficienza, tali dispositivi vengono sottoposti periodicamente, a fronte 

di un programma definito, alle normali operazioni di manutenzione ordinaria o straordinaria 

secondo le indicazioni delle case costruttrici. 
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5. Responsabilità nell’esecuzione del piano 

Il Gestore svolgerà tutte le attività previste dal presente PMeC avvalendosi anche di società 

terze contraenti autorizzate e specializzate nei diversi campi di attività. 


